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1. PREMESSA 

A seguito degli eventi metereologici verificatisi il 18 e 19 novembre 2013 nel territorio della Regione 

Autonoma della Sardegna, il Consiglio dei Ministri ha dichiarato per 180 giorni lo stato di emergenza 

con Delibera del 19/11/2013, prorogato fino al 3 novembre 2014 con Delibera del 18/05/2014. 

Con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, n. 122 del 20/11/2013 (di seguito 

OCDPC 122/2013), sono stati disposti i primi interventi urgenti di protezione civile ed è stato nominato 

il Commissario delegato. Le successive Ordinanze n. 137 del 13/12/2013 e n. 152 del 26/02/2014 

forniscono ulteriori disposizioni finalizzate alla gestione e superamento dell’emergenza. 

L’Ordinanza n. 210 del 02/12/2014 (di seguito OCDPC 210/2014) individua il Direttore generale della 

Protezione Civile della Regione Sardegna quale responsabile delle iniziative finalizzate al subentro 

della medesima Regione, per il coordinamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nel 

Piano a valere sulle risorse giacenti nella contabilità speciale n. 5785 aperta ai sensi della citata 

Ordinanza 122/2013. 

Con l’art. 1, comma 694 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è stato rifinanziato il Fondo per le 

emergenze nazionali di cui all’art. 5 comma 5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, di cui 

10 milioni di euro sono assegnati per favorire l’opera di ricostruzione e la ripresa economica dei 

territori della Regione Sardegna colpiti dagli eventi alluvionale del mese di novembre 2013. 

Il decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito con modifiche nella legge 22 gennaio 2016, n. 

9, ha stabilito che all'assegnazione di tali risorse si provvede ai sensi della lettera e) del comma 2 

dell'articolo 5 della citata legge 225/1992, e successive modificazioni. 

Conseguentemente con Delibera del Consiglio Dei Ministri 10/02/2016 ha disposto che alla disciplina 

dell'impiego delle risorse si provvede mediante ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile, acquisita l'intesa con la Regione Sardegna. 

Preliminarmente all’emanazione di tale ordinanza è stato richiesto alla Regione Sardegna la 

predisposizione di un Piano degli interventi con relativo cronoprogramma compatibili con quanto 

previsto dallo schema di decreto legislativo di prossima approvazione proposto per la riforma della 

struttura del bilancio dello Stato, ovvero che le contabilità speciali aperte alla data di entrata in vigore 

del decreto, debbano essere chiuse entro il 31 dicembre 2017. 

La Giunta Regionale, prima con la Deliberazione n. 29/9 del 20/05/2016 come modificata con la 

successiva Deliberazione 48/39 del 6/9/2016, ha approvato le linee di indirizzo per l’utilizzo dei 10 

milioni di euro di cui all’art. 1 comma 694 della legge 190/2014 e definito un elenco di interventi 

prioritari di ripristino del patrimonio pubblico. 
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Acquisita l’intesa della Regione Sardegna, il capo del Dipartimento della Protezione Civile di concerto 

con il Ministero dell’economia e delle finanze, ha emanato l’Ordinanza n. 366 del 8 agosto 2016 in 

attuazione della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2016. 

Il presente documento costituisce pertanto il Piano degli interventi finalizzati a favorire l'opera di 

ricostruzione e la ripresa economica dei territori della regione Sardegna colpiti dagli eventi alluvionali 

del mese di novembre 2013, predisposto in attuazione dell'art. 1 comma 2 della suddetta OCDPC n. 

366/2016, approvato dal Capo del Dipartimento della Protezione Civile con nota prot. RIA/0062231 del 

16/11/2016. 
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2. ATTIVITÀ E INIZIATIVE ATTUATE 

Con riferimento dell’azione governativa volta a fronteggiare le situazioni di emergenza di rilievo 

nazionale, si precisa che in conseguenza delle modifiche introdotte con la conversione in legge del 

decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 avvenuta con la legge 15 ottobre 2013, n. 119, le attività e le 

iniziative attuate a seguito degli eccezionali eventi che hanno colpito il territorio della Regione 

Sardegna a novembre 2013, risultano articolate in due fasi descritte nei seguenti paragrafi. 

 

2.1. Primi interventi urgenti  

Come disposto dall’OCDPC n. 122/2013, il Direttore generale della Protezione Civile, prima nel ruolo 

di Commissario delegato e successivamente di soggetto del responsabile del subentro, ha provveduto 

alla realizzazione delle attività e degli interventi urgenti di cui alle lettere a), b), c) del comma 2 dell’art. 

5 della legge n. 225/1992, mediante l’attuazione del Piano degli interventi di cui al comma 5 dell’art. 1 

dell’ordinanza 122/2013 avvalendosi delle risorse finanziarie stanziate dal Consiglio dei Ministri del 19 

novembre 2013 e con la legge regionale n. 33 del 4/12/2013.  

Il Commissario delegato ha avviato e coordinato l’attività di ricognizione dei fabbisogni per il ripristino 

delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle 

attività economiche e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla 

base di procedure definite dagli artt. 5, 6, 7, 8 e 9 dell’OCDCP 122/2013. In particolare, l’art. 9 dispone 

che lo stesso Commissario predisponga la Relazione conclusiva della ricognizione in argomento 

secondo quanto indicato nell’allegato tecnico alla OCDPC 122/2013, sulla base delle schede A 

compilate dagli enti e amministrazioni che hanno subito danni al patrimonio pubblico e delle schede B 

e C somministrate dai Comuni ai cittadini che hanno subito danni al patrimonio privato ed alle attività 

produttive. 

Secondo quanto riportato nella suddetta Relazione conclusiva, il totale degli interventi necessari per il 

ripristino dei danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività produttive ammonta a euro 

659.203.448,86. Tale importo include anche la specifica riguardante il settore agricolo, ancorché 

l’attività di ricognizione dei fabbisogni afferente a tale settore, sia stata condotta dai soggetti 

competenti all’accertamento dei danni secondo le finalità di cui al Fondo di solidarietà nazionale 

(decreto legislativo 29.3.2004, n. 102). 

Il totale dei fabbisogni soprariportati (escluso il settore agricolo) è suddiviso come segue: 

 Schede A: patrimonio pubblico euro 495.675.526,23 (85,56% del totale); 

 Schede B: patrimonio immobiliare privato euro 39.406.540,89 (6,8% del totale); 

 Schede C: attività produttive euro 44.258.165,69 (7,64% del totale). 
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2.2. Attività di ricostruzione per la ripresa economica dei territori colpiti 

L’art. 1, comma 694, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ha stanziato 10 

milioni di euro per favorire l'opera di ricostruzione per la ripresa economica dei territori della regione 

Sardegna colpiti dagli eventi alluvionali del mese di novembre 2013, secondo la modalità di cui alla 

lettera e) del comma 2 dell’art. 5 della legge 225 del 24 febbraio 1992.  

Le direttive per l’utilizzo delle suddette risorse sono dettate con delibera del Consiglio dei ministri del 

10 febbraio 2016 e, sentita la Regione interessata, il Capo del Dipartimento ha disposto l’Ordinanza 

366 sopracitata.  
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3. INDIVIDUAZIONE INTERVENTI PER IL RIPRISTINO DEL PATRIMONIO 
PUBBLICO 

3.1. Criteri di priorità 

Considerato che la gran parte dei fabbisogni non ancora ristorati sono riconducibili a segnalazioni 

pervenute dagli enti locali (80% circa) e sono localizzati nei territori afferenti alle province di Sassari 

(ex Olbia-Tempio) e di Nuoro (88% circa), la D.G.R. n. 29/9 del 20/05/2016 ha stabilito di attribuire le 

risorse agli stessi enti locali, ricadenti all’interno delle suddette province, aventi un fabbisogno non 

ancora finanziato per un importo complessivo superiore a euro 500.000,00.  

 

3.2. Elenco interventi 

Sulla base di tale criterio di priorità con la citata D.G.R. n. 29/9 del 20/05/2016, è stato individuato un 

primo elenco di interventi rispondenti alle finalità di cui all’art. 1, comma 694 della legge 190/2014, 

successivamente modificato con la Delibera n. 48/39 del 2016, la cui realizzazione è finanziata con le 

risorse rese disponibili con la succitata legge.  

Tale elenco di interventi è riportato nell’Allegato al presente Piano. 

In attuazione dell’art. 7, comma 4, del Decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, che modifica 

l'articolo 5, comma 4-quater, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, l’ultimazione definitiva degli 

interventi è stabilita per il 10 dicembre 2017.  

Gli interventi verranno attuati secondo le procedure ordinarie previste dalla normativa nazionale e 

regionale vigente in materia di appalti pubblici. 

In applicazione dell’art. 6 della legge regionale 7 agosto 2007, n. 5, il finanziamento per la 

realizzazione dei lavori verrà erogato a favore dei soggetti attuatori con una anticipazione e successivi 

stati di avanzamento, secondo le Direttive approvate con delibera di giunta regionale n. 40/8 del 7 

agosto 2015 e ss.mm.ii.. 

Per i finanziamenti di importo inferiore a euro 300.000, l’erogazione della spesa avverrà per intero, 

contestualmente all’emissione del provvedimento che autorizza il pagamento. 
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SOGGETTO  
ATTUATORE 

ID PIANO E TITOLO INTERVENTO 
IMPORTO 

(euro) 
DESCRIZIONE 

ID SCHEDA 
RICOGNIZIONE 

14 Comune di Monti 
ID 1409 - Realizzazione di ponte stradale attraversamento rio 
Sa Piana e rio Sa Pischinazza 

290.000,00
Importante tratto di collegamento per le 
frazioni 

1409-1411 

15 Comune di Onanì ID 1593 - Ripristino strada San Bachisio - Gallè 550.000,00 Importante per le attività produttive 1593-1594-1595 

16 Comune di Olbia 
ID 1505 - Realizzazione e completamento del sistema di 
raccolta acque piovane - 3° lotto 

850.000,00 3° lotto finale intervento quartiere Baratta 1505 

17 Comune di Lula 
ID 1562 - Realizzazione difesa spondale del Rio Ugheleloc. Su 
Adu attraversamento Via Angioi 

500.000,00
Sistemazione idraulica centro abitato; 2° 
stralcio 

1562 

18 Comune di Torpè ID 1964 - Messa in sicurezza Canale via Nigia Carai 690.000,00
Messa in sicurezza canale tombato zona 
scuola materna 

1964 

19 Comune di Dorgali 
ID 515 - Interventi urgenti di sistemazione ponte San Giorgio 
sul rio Isalle 

800.000,00 Importante per le attività produttive 515 

20 Comune di Orosei 
ID 315 - Intervento su canale colatore urbano e collettori di 
acque meteoriche per messa in sicurezza della via Deledda e 
del rione di Foiai 

650.000,00 Rete acque bianche centro abitato 315-317 

21 Comune di Lodè 
ID 434 - Lavori di ripristino percorribilità ed accesso alle 
aziende Agro-pastorali in Località Su Adu de Sue Simone, Su 
Corvu, Thorra, Leporaema, Meri Dae 

490.000,00 Importante per le attività produttive 434-439-444 

 TOTALE 10.000.000,00  

 

 

 


